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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA DI INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

 

Titolo del progetto 

 

ITINERARI DI COMUNITÀ 
 

Settore e area di intervento 

 

Settore: E – Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale e dello sport 

Area d’intervento: 04 - Animazione di comunità 

 

Durata del progetto  

 

12 mesi  

 

Obiettivo del progetto  

 

Il progetto ITINERARI DI COMUNITÀ intende rispondere, nel contesto di attuazione, alla crisi 

globale che si ripercuote anche localmente rispetto ad almeno tre indirizzi: 

• Crisi ambientale: i cui sintomi principali nel contesto di attuazione sono eventi climatici 

estremi, perdita di biodiversità, desertificazione. 

• Crisi sociale: che si traduce in crescenti disuguaglianze, spopolamento e isolamento sociale 

dei soggetti più fragili. 

• Crisi democratica: intesa come ridotta partecipazione e cittadinanza attiva. 

Rispetto a tali sfide, il progetto mira a stimolare un dialogo permanente e intergenerazionale 

all’interno delle comunità locali, promuovendo consapevolezza, ma anche azione collettiva e 

individuale. Partendo da questo presupposto, l’obiettivo del progetto è quello di:  

a) sensibilizzare tutte le generazioni rispetto alle sfide globali legate alla crisi ecologica e 

sociale, quest’ultima con particolare riferimento ai grandi conflitti contemporanei; 

b) attivare nelle comunità degli spazi liberi di educazione e confronto sulla crisi attuale, ma 

anche sulle possibili soluzioni e buone pratiche da attivare localmente; 

c) attivare cittadine e cittadini rispetto ai valori di pace, democrazia e salvaguardia del pianeta, 

invitandoli a partecipare e dotandoli di strumenti attraverso cui agire localmente per 

impattare globalmente. 

ITINERARI DI COMUNITÀ si configura pertanto come un percorso per il rafforzamento e la 

coesione delle comunità locali, volto a renderle più informate e operativamente meglio equipaggiate 
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per affrontare le urgenze ambientali e civili individuate. Il progetto mette in luce come sostenibilità 

ambientale e giustizia sociale siano interconnesse e rappresentino aspetti imprescindibili per una 

rigenerazione dei territori. La crisi ecologica e quella sociale sono, infatti, manifestazioni diverse del 

medesimo grande bisogno, quello che chiama in causa nuove e vecchie generazioni per delineare e 

sperimentare nuovi modelli sociali sostenibili, definiti a partire da valori condivisi di solidarietà, 

giustizia, democrazia, inclusione, cura della Terra e rispetto di tutte le forme di vita. Il progetto 

intende pertanto contrastare a livello locale le conseguenze di un modello sociale, economico e 

produttivo che, nel perseguire incessantemente profitto e ricchezza per pochi, compromette la salute, 

il benessere e la giustizia per molti, minando nel contempo i principi democratici e la stabilità degli 

ecosistemi. Le ripercussioni di questo sistema non si limitano più a contesti lontani o marginali, ma 

investono anche i nostri territori, imponendo un’attivazione immediata basata su solidarietà, 

responsabilità e cura per il futuro. Viviamo in un’epoca in cui la globalizzazione ci restituisce con 

chiarezza la fragilità delle comunità locali di fronte a sfide planetarie: la crisi climatica, i conflitti 

armati, le disuguaglianze economiche e le migrazioni forzate, così come l’emergere di nuove 

malattie, raggiungono anche i luoghi più remoti, mettendo a dura prova gli equilibri sociali e 

ambientali. Nessun territorio può ormai sentirsi al riparo dalle dinamiche globali. Abbiamo visto 

come anche i territori coinvolti dal progetto ne sono testimonianza: aumento delle temperature con 

effetti sul paesaggio e la biodiversità, crisi idrica, incendi boschivi, spopolamento, emigrazione 

giovanile e progressiva erosione del patrimonio culturale immateriale. A queste criticità, il progetto 

risponde con un approccio trasformativo che punta a rafforzare il senso di comunità, mettendo 

al centro l’educazione, la sensibilizzazione, la partecipazione democratica e la diffusione di una 

cultura basata sulla non violenza e sulla solidarietà. Per raggiungere questo obiettivo, l’intervento 

si fonda su tre pilastri fondamentali: 

I. Protagonismo giovanile: ci si propone di investire sulle competenze e sul potenziale dei 

giovani, promuovendone l’empowerment affinché superino la condizione di sfiducia e 

disillusione generata dalle narrazioni dominanti. Il progetto, infatti, riconosce nei giovani un 

ruolo strategico di attori del cambiamento (change-makers) e facilitatori della transizione 

verso modelli più equi e sostenibili. 

II. Attivazione anziani e altri soggetti marginalizzati: la dimensione sociale e ambientale della 

crisi contemporanea ha contribuito ad accentuare una dinamica di esclusione nei confronti 

delle persone anziane, così come di minoranze e altri soggetti ritenti fragili, spesso percepiti 

come estranei ai processi trasformativi in atto. L’intervento mira a riattivarne il protagonismo 

civico e sociale, incoraggiandone il coinvolgimento nei percorsi partecipativi e attribuendo 

loro un ruolo di riferimento storico e  orientamento dei più giovani. 

III. Coscienza ecologica e civile: la rigenerazione comunitaria si fonda sulla diffusione di una 

coscienza condivisa, capace di collegare generazioni e contesti territoriali differenti 

attraverso strumenti e linguaggi adeguati. Tale consapevolezza mira a favorire un confronto 

ampio, inclusivo e trasversale sui temi della sostenibilità sociale e ambientale, condizione 

imprescindibile per l’avvio di un processo di riconversione culturale, pacifico e duraturo. 

Alla luce di quanto detto, operatrici e operatori volontari agiranno per una massiva informazione, 

sensibilizzazione e attivazione dei cittadini su temi che richiedono una risposta urgente tanto su scala 

locale quanto globale. Il progetto opera, pertanto, da un lato per diffondere buone pratiche ecologiche 

capaci di ridurre l’impronta ecologica di famiglie e comunità, dall’altro per consolidare una cultura 

di solidarietà e inclusione all’interno della comunità stessa.    

Il processo di inclusione non può che partire dal progetto stesso, ed è per questo che esso si impegna 

ad integrare appieno anche giovani con minori opportunità, in particolare giovani provenienti da 
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famiglie a basso reddito. Con l’esperienza del servizio civile universale, UNEC, insieme agli enti di 

accoglienza, intende offrire un’esperienza che incoraggi la cittadinanza attiva e la partecipazione 

democratica. In questa volontà si inquadra anche la maniera in cui è strutturata la formazione in 

un’esperienza di apprendimento e confronto non formale, per acquisire competenze trasversali per 

il proprio futuro professionale, civico e personale. 

 

Il perseguimento dell’obiettivo del progetto è pertanto coerente con il programma in cui si inserisce, 

che si propone di promuovere e sperimentare sui territori pratiche abitative ecologicamente e 

socialmente sostenibili, partendo dalle specificità culturali (ma anche sociali, morfologiche, 

demografiche, ambientali) dei piccoli comuni coinvolti, con l’obiettivo di generare nuove 

opportunità, arginare lo spopolamento e l’erosione dei territori. Se dunque il programma promuove 

una transizione locale verso una forma di insediamento più rispettoso della Terra e delle persone, 

fondato su una profonda valorizzazione del patrimonio culturale, il contributo del progetto 

ITINERARI DI COMUNITA’ consiste nel guidare una diffusa e capillare opera di sensibilizzazione 

e attivazione dei cittadini, orientata a modificarne comportamenti e abitudini quotidiane a beneficio 

del territorio e della comunità stessa, oltre che del pianeta. Nel perseguimento dell’obiettivo, le 

operatrici e gli operatori volontari saranno attivamente coinvolti nei seguenti ambiti: 

• nel sostenere la nascita di una nuova consapevolezza ambientale all’interno della comunità 

locale; 

• nell’incoraggiare comportamenti quotidiani orientati alla sostenibilità, capaci di ridurre 

l’impatto ambientale e di rafforzare le relazioni tra cittadini; 

• nel promuovere valori fondamentali come l’equità sociale, la giustizia climatica e il 

riconoscimento universale dei diritti; 

• nel restituire centralità alle persone anziane attraverso il loro coinvolgimento attivo e un 

dialogo costruttivo con le giovani generazioni; 

• nel proporre percorsi di sensibilizzazione condivisi tra generazioni, con particolare 

attenzione alle sfide globali e alle soluzioni locali di adattamento; 

• nel creare luoghi e occasioni di relazione e confronto tra giovani e adulti, favorendo lo 

scambio umano e culturale; 

• nel riconoscere e valorizzare il sapere esperienziale degli anziani, custodi di tradizioni e 

memorie collettive preziose; 

• nel promuovere una cultura dell’inclusione fondata sull’ascolto reciproco e sull’interazione 

tra generazioni diverse; 

• nello sviluppare competenze digitali consapevoli e inclusive, orientate a prevenire fenomeni 

di isolamento e favorire la partecipazione attiva.  

 

Ruolo e attività degli operatori volontari  

 

Il progetto ITINERARI DI COMUNITÀ si pone tra gli altri l’obiettivo di valorizzare il Servizio 

Civile Universale come esperienza fondante per la crescita personale e professionale dei giovani, 

promuovendo la cittadinanza attiva e favorendo percorsi di inclusione nel mondo del lavoro. In tal 

senso, le operatrici e gli operatori volontari saranno impegnati in attività operative presso le 

amministrazioni comunali, e la loro azione rappresenterà una formazione esperienziale basata 

sull’approccio del learning by doing. 
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ATTIVITÀ CONDIVISE DA TUTTE LE SEDI DI PROGETTO  

Attività 1:  

ACCOGLIENZA, 

INTRODUZIONE ALL’ENTE 

E AL SERVIZIO CIVILE 

RUOLO DEI 

VOLONTARI 
DESCRIZIONE 

Discenti   

Questa fase, che segue immediatamente la 

prima accoglienza e l’adempimento delle 

prime formalità previste per la presa di 

servizio, prevede da parte dell’OLP una 

prima presentazione dell’ente, del servizio 

civile e del contesto in cui i volontari saranno 

inseriti, illustrando poi più tecnicamente il 

contratto di servizio civile e la carta etica. Ai 

volontari è affidato il compito di eseguire i 

primi adempimenti amministrativi. 

Attività 2: 

ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE 

ALL’INTERVENTO E PRIMA 

FORMAZIONE 

RUOLO DEI 

VOLONTARI 
DESCRIZIONE 

Discenti  

 

Questa attività, della durata di circa un mese, 

è condotta dall’OLP e dai formatori e rivolta 

ai volontari e si propone di trasferire agli 

stessi una adeguata conoscenza del progetto e 

delle risorse disponibili, illustrando nel 

dettaglio anche il contesto territoriale e 

settoriale, gli obiettivi e le attività di progetto. 

In questa fase gli operatori volontari avranno 

cura di apprendere le informazioni generali 

necessarie all’espletamento del loro servizio 

e, prima di dare avvio alle attività, seguiranno 

un modulo specifico di formazione e 

informazione sui rischi connessi all’impiego 

dei volontari nei progetti di servizio civile. 

Attività 3: 

ATTUAZIONE DELLA FASE 

OPERATIVA DEL 

PROGETTO 

RUOLO DEI 

VOLONTARI 
DESCRIZIONE 

Operatori 

 

Superata la fase propedeutica, si procederà 

all’attuazione della fase operativa del 

progetto, in cui gli operatori volontari 

inizieranno le attività nel rispetto 

dell’impegno previsto nella carta etica 

supportati dell’OLP e delle altre figure 

professionali dell’Ente e del progetto e 

principalmente mediante un approccio del 

learning by doing, e con una metodologia di 

lavoro orientata sempre al confronto 

all’interno del gruppo e alla condivisione di 

azioni e obiettivi. 

Si riportano di seguito le azioni in cui saranno 

impegnati operativamente i volontari, 

costantemente coordinati e supervisionati da 

un esperto locale. 

AZIONI 
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ANIMAZIONE DI COMUNITÀ 

• Lancio di azioni e campagne di sensibilizzazione, 

informazione e attivazione dei cittadini sulle sfide 

ecologiche e sociali della società contemporanea; 

• Promozione e diffusione presso i cittadini di buone pratiche 

quotidiane di consumo e mobilità per la riduzione 

dell’impronta ecologica del territorio;  

• Organizzazione di iniziative volte ad aggregare e attivare i 

cittadini intorno a temi di interesse comune, come: risposte 

efficaci alla crisi climatica, buone pratiche per la riduzione 

dell’impronta ecologica della comunità, azioni per una 

maggiore inclusione delle fasce deboli (tra cui gli anziani); 

• Organizzazione di iniziative e giornate volte a far incontrare 

giovani e anziani al fine di costruire una modalità abitativa 

condivisa, che faccia tesoro delle tradizioni storiche ma sia 

capace di proiettarsi nel futuro in maniera sostenibile dal 

punto di vista ambientale e sociale. 
DIALOGO INTERGENERAZIONALE E SUPPORTO AGLI ANZIANI 

•   Incontri dedicati alla raccolta di memorie e testimonianze 

storiche; 

• Condivisione del tempo attraverso attività di compagnia agli 

anziani presso il loro domicilio e presso luoghi di 

aggregazione e in outodoor; 

•   Supporto alle attività di rilevazione e ricerca sulla 

condizione dell’anziano e di altri soggetti fragili a livello 

locale; 

• Azione di mediazione digitale, per supportare gli anziani 

nell’accesso agli strumenti digitali e consentirgli di 

familiarizzare con gli stessi, possibilmente diventandone 

utenti fruitori autonomi; 

•   Svolgimento di piccole commissioni quotidiane per conto 

dell’anziano (come ritiro della spesa o consegna dei pasti, 

supporto per la prenotazione di visite mediche, consegna al 

domicilio, d’accordo con il farmacista e il dottore, dei 

farmaci prescritti). 
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INTERVENTI DI INTERESSE SOCIALE E CULTURALE 

• Organizzazione e realizzazione di laboratori, manifestazioni 

pubbliche e flash mob per diffondere buone pratiche 

ecologiche nel territorio; 

• Attività di educazione dei cittadini all’inclusione e alla 

solidarietà sociale;  

• Organizzazione e realizzazione laboratori e manifestazioni 

per promuovere le memorie storiche collezionate presso gli 

anziani, per una riconnessione tra generazioni; 

• Elaborazione di foto, video, testi, locandine, materiale 

informativo e elaborazioni grafiche per i social; 

• Produzione di contenuti multimediali attraverso cui allargare 

al setting digitale l’azione di animazione e sensibilizzazione 

condotta sui territori; 

• Organizzazione di mostre, eventi, opuscoli, ecc. per la 

diffusione delle campagne ecologiche, le memorie storiche 

e le campagne di sensibilizzazione dei cittadini. 

SVILUPPO E ANIMAZIONE DEI RAPPORTI CON RETE LOCALE, 

GIOVANI DEL TERRITORIO, STUDENTI, ENTI DI ACCOGLIENZA 

• sviluppo e tenuta dei contatti con i principali portatori di 

interesse a livello locale; 

• utilizzo di strumenti informatici messi a disposizione degli 

operatori volontari per la migliore organizzazione e riuscita 

del progetto; 

• redazione e invio di comunicazioni inerenti all’avvio, 

l’andamento e la conclusione del progetto; 

• redazione e diffusione di comunicati stampa e contenuti 

multimediali; 

• organizzazione e realizzazione di eventi finalizzati al 

coinvolgimento dei giovani; 

• ricerca, selezione e diffusione, attraverso i canali disponibili, 

di opportunità e altre notizie di interesse per i giovani; 

• sostegno per le attività di inclusione delle fasce deboli del 

territorio nelle attività di progetto; 

• sviluppo e tenuta dei contatti con i principali enti del terzo 

settore a livello locale; 

• redazione di report e relazioni sulle attività svolte; 

• partecipazione alle attività di tutoraggio e orientamento 

riguardo il mercato del lavoro. 

ATTIVITÀ 4: 

FORMAZIONE GENERALE E 

SPECIFICA 

RUOLO DEI 

VOLONTARI 
DESCRIZIONE 

Discenti 

L’attività degli operatori volontari sarà quella 

di partecipare agli incontri. La formazione 

assume la duplice finalità di rendere 

consapevoli gli operatori volontari in servizio 

civile sul significato della propria scelta e di 

fornire le conoscenze necessarie ad 
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accrescere nei giovani la partecipazione attiva 

alla vita della società civile.  

Attività 5: 

TUTORAGGIO E 

ORIENTAMENTO AL 

MERCATO DEL LAVORO 

 

RUOLO DEI 

VOLONTARI 
DESCRIZIONE 

Discenti 

I volontari prenderanno parte ad un percorso 

di tutoraggio e orientamento al mercato del 

lavoro, articolato in 6 moduli. Di questi uno 

sarà individuale, gli altri si svolgeranno per lo 

più in formula laboratoriale, vedendo 

impegnati i volontari per la migliore 

preparazione ad affrontare il mercato del 

lavoro. Il tutoraggio si svolgerà durante gli 

ultimi 3 mesi di servizio. 

Attività 6: 

CHIUSURA DEL PROGETTO, 

VALUTAZIONE E 

FEEDBACK 

 

RUOLO DEI 

VOLONTARI 
DESCRIZIONE 

Soggetti attivi di un 

processo di 

autovalutazione 

attraverso report finali, questionari conclusivi 

e griglie di valutazione, gli operatori volontari 

sono invitati a razionalizzare l’esperienza 

vissuta, a valutarne l’impatto sulla propria 

crescita individuale e in quanto membro 

attivo della comunità e a riconoscere le nuove 

competenze e competenze acquisite. 

 

Piano di lavoro 

L’impiego dei volontari sarà articolato su 25 ore settimanali su cinque giorni di servizio. L’orario di 

servizio sarà definito nel rispetto dell’esigenze progettuali e delle attività ad esso connesse. 

È previsto un piano di lavoro medio per volontario che si articolerà come di seguito riportato: 

 

 
Attività 

Impegno mensile 

medio 

1 Animazione di comunità per riconnettere le generazioni e 

far fronte comune alle sfide ecologiche e sociali 

50% 

2 Networking 10% 

3 Promozione e sviluppo della cittadinanza attiva a tutte le 

età 

10% 

4 Disseminazione e diffusione dei risultati 10% 

5 Formazione generale e specifica 10% 

6 Tutoraggio e orientamento al lavoro 4% 

7 Attività di promozione del servizio civile 4% 

8 Altre attività 2% 

 TOTALE 100% 
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Sedi di svolgimento  

 

 

REGIONE PR ENTE OSPITANTE n. volontari GMO 

BASILICATA PZ 
COMUNE DI RAPONE 

Corso Umberto I, 18 - 85050 
2 1 

BASILICATA PZ 
COMUNE DI RUVO DEL MONTE 

Viale della Repubblica,1 - 85020 
2 1 

BASILICATA PZ 
COMUNE DI SAN FELE 

Via Mazzini, 10 - 85050 
6 1 

 

 

 

Posti disponibili, servizi offerti  

 

Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto: 10 

Numero posti senza vitto e alloggio: 10 

 

Eventuali particolari condizioni e obblighi di servizio e aspetti organizzativi 

 

Alle operatrici e agli operatori volontari si richiede disponibilità a seguire i corsi, i seminari, i 

convegni, le attività formative e di tutoraggio, le campagne di sensibilizzazione, gli incontri previsti, 

i momenti di verifica e monitoraggio e ogni altro evento di confronto utile ai fini del progetto e della 

formazione. Si richiede, inoltre, flessibilità oraria e disponibilità ad effettuare eventuale servizio 

durante i giorni festivi, coerentemente con le necessità progettuali e le specifiche esigenze emergenti 

dai territori. Si richiede, inoltre, la disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in 

concomitanza con quelli di chiusura della sede di servizio (chiusure estive e festive, ove previste). 

Laddove il numero di giorni di chiusura fosse superiore ad un terzo dei giorni di permesso degli 

operatori volontari, l’ente prevedrà una modalità o una sede alternativa per consentire la continuità 

del servizio del volontario. Durante lo svolgimento del servizio, per periodi limitati e comunque 

autorizzati dall’USCU e concordati con gli operatori volontari, i responsabili locali e gli OLP, 

potrebbero essere previsti, per esigenze strettamente connesse alle attività di progetto descritte, dei 

trasferimenti di sede. In aggiunta alle festività riconosciute, sono state individuate, per ogni sede di 

progetto, delle giornate di chiusura delle attività in occasione delle feste patronali, di cui si riporta di 

seguito un elenco per ente di accoglienza 

 

Comune di Rapone (PZ) 15 giugno 

Comune di Ruvo Del Monte (PZ) 18 agosto 

Comune di San Fele (PZ) 20 gennaio 

 

GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI E ORARIO 

 

N° ore di servizio settimanale: 25 

N° giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 5 
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Caratteristiche competenze acquisibili  

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: nessuno 

Eventuali tirocini riconosciuti: nessuno 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 

del servizio: Sarà rilasciata una certificazione delle competenze da parte di un Ente terzo titolato ai 

sensi e per gli effetti del D.Lgs 13/2013 - ad attestare e riconoscere le conoscenze e professionalità 

acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile con l’attuazione del presente 

progetto. Nell’attuazione dei servizi di individuazione e validazione e certificazione delle 

competenze l’ente assicura rispetto degli standard minimi di attestazione in coerenza con l’articolo 

6 del Decreto legislativo 16 Gennaio 2013 n°13. 

 

Descrizione dei criteri di selezione  

 

a) Metodologia. 

 

La selezione dei candidati avverrà per titoli e colloqui. A tal fine è stata predisposta una scala di 

valutazione in centesimi di cui: 

• 40 punti sono attribuibili in base ai titoli posseduti; 

• 60 punti sono attribuibili in base ai risultati di un colloquio. 

 

I 40 punti attribuibili in base ai titoli posseduti sono ripartiti a loro volta in: 25 punti attribuibili in 

base alle esperienze lavorative, di volontariato o di tirocinio extra-curriculare svolte; 15 punti 

attribuibili sulla base dei titoli di studio, di formazione e degli altri titoli conseguiti. 

 

I candidati sono collocati in graduatoria, quindi dichiarati “idonei”, se ottengono al colloquio una 

valutazione minima di 36/60, altrimenti sono dichiarati “non idonei”; sono inseriti in relazione al 

punteggio conseguito in modo decrescente e dichiarati “idonei selezionati” in base al numero di 

posti previsti dal progetto. 

 

b) Strumenti e tecniche utilizzati: 

 

La valutazione dei candidati, facilitata da schede di lavoro dell’ente, avviene mediante l’attribuzione 

di punteggi alla documentazione presentata dal candidato, relativamente ai titoli e certificazioni 

possedute, e al colloquio individuale sostenuto. È stato individuato un sistema di selezione veloce e 

allo stesso tempo capace di dare un quadro abbastanza preciso dei singoli candidati sotto il profilo 

delle conoscenze e delle esperienze. Inoltre si è scelta una scala in centesimi al fine di facilitare i 

calcoli e dare la maggiore trasparenza possibile alle graduatorie in quanto facilmente comprensibili. 

 

Valutazione esperienze e titoli di studio 

Nella valutazione si è attribuito un maggior punteggio alle esperienze rispetto ai titoli di studio, 

dando maggior valore al “fare” rispetto al “sapere”, anche al fine di creare meccanismi di inclusione 

per i giovani con bassa scolarizzazione. I titoli, per essere valutati, devono essere 

inequivocabilmente individuabili, nelle loro specifiche caratteristiche (a titolo di esempio, devono 

essere indicati i dati dell’ente presso il quale si è svolta una determinata esperienza, se trattasi di 

lavoro/volontariato/tirocinio, il ruolo svolto, la durata dell’esperienza o del corso di studi, la 

denominazione dei titoli conseguiti, etc.). Le esperienze sono classificate in base alla loro specifica 

natura, nelle seguenti categorie: lavorative, di volontariato o di tirocinio extra-curriculare. 

Nell’ambito delle esperienze sono state valorizzate maggiormente quelle attinenti alle aree di 
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intervento dei progetti. Lo stesso criterio è stato utilizzato per quanto riguarda la valutazione dei 

titoli di studio. Sono considerati valutabili esclusivamente i titoli conseguiti, per i quali è stata 

prodotta ed allegata, in fase di presentazione della domanda, una apposita ed adeguata attestazione 

(si vedano i criteri di selezione, punto d). I tirocini curriculari, essendo integrati nel curriculum di 

studi, risultano valorizzati nel punteggio degli eventuali titoli studio conseguiti dal candidato e non 

sono valutabili autonomamente. 

 

Colloquio 

Il colloquio rappresenta lo strumento per valutare alcune competenze richieste al candidato poiché 

egli dovrà affrontare, durante l’anno di servizio civile, situazioni relazionali spesso dinamiche e 

complesse. 

 

c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori: 

 

Si intendono misurare, in particolare, le seguenti variabili, sulla base dei relativi indicatori:  

  

1) il background dei candidati, mediante la valorizzazione delle esperienze lavorative e di 

volontariato degli stessi;  

2) il livello delle conoscenze possedute, tramite la valutazione dei titoli di studio e delle altre 

esperienze formative;  

3) il livello delle conoscenze/competenze relative al Servizio Civile Universale, all’area di 

intervento di inserimento e al progetto di servizio civile per il quale è stata inoltrata la domanda di 

selezione, tramite le singole domande previste dal colloquio.  

 

Nella scelta delle domande da utilizzare durante il colloquio, si è cercato di cogliere il grado di 

motivazione al ruolo di operatore di servizio civile e di prefigurazione di un comportamento idoneo 

orientato al servizio, alla capacità di adattamento, di analisi e di intervento nelle singole situazioni. 

 

Il colloquio è finalizzato a valutare la conoscenza/attitudine riguardo i seguenti argomenti/fattori: 

1. Servizio civile universale; 

2. Contesto del progetto prescelto; 

3. Finalità, obiettivi e attività previste dal progetto prescelto; 

4. Competenze comunicative e relazionali; 

5. Motivazione generale del candidato; 

6. Elementi di informatica. 

 

d) Criteri di selezione 

 

I criteri per la selezione dei candidati si evincono dalla seguente tabella. 

  

 
VALUTAZIONE  

ESPERIENZE - TITOLI DI STUDIO  

 

PUNTEGGIO MAX 40 PUNTI 

                                                                                               ESPERIENZE 

 

A 

Precedenti esperienze lavorative o di 

volontariato nelle aree di intervento del 

progetto (documentate e attestate dall’ente 

che ne certifica la durata e il ruolo 

specifico). 

Max 12 punti (1 punto per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni; ove non riportata la 

durata e/o il ruolo sarà assegnato punteggio 

0,50) 
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B Precedenti esperienze di volontariato in aree 

di intervento differenti da quelle indicate nel 

progetto (documentate e attestate dall’ente 

che ne certifica la durata e il ruolo specifico) 

Max 6 punti (0,5 punti per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni; ove non riportata la 

durata e/o il ruolo sarà assegnato punteggio 

0,25) 

C Ulteriore punteggio riconosciuto nel caso in 

cui il candidato abbia svolto esperienze 

lavorative o di volontariato (anche se già 

valutate al punto A o B) presso l’ente che 

realizza il progetto (documentate e attestate 

dall’ente che ne certifica durata e ruolo) 

oltre 12 mesi 4 punti 

da 8 a 12 mesi 3 punti 

da 4 a 8 mesi 2 punti 

inferiori a 4 mesi 1 punto (ove non riportata la durata e/o il ruolo 

sarà assegnato punteggio 0,50)  

D Precedenti esperienze di tirocinio extra-

curriculari (documentate e attestate 

dall’ente promotore o ospitante) 

Max 3 punti 

1 punto per ogni tirocinio 

                                                                                     TITOLI DI STUDIO* 

E                              TITOLO DI STUDIO PRINCIPALE (valutare solo il titolo che da 

maggior punteggio) 

Laurea magistrale o specialistica attinente al 

progetto 

9 punti 

Laurea magistrale o specialistica non 

attinente al progetto 

7 punti 

Laurea triennale attinente al progetto 6 punti 

Laurea triennale non attinente al progetto 5 punti 

Diploma di scuola secondaria di 2º grado 

attinente 

4 punti 

Diploma di scuola secondaria di 2º grado 

non attinente 

3 punti 

Qualifica professionale 2 punti 

F Master, corsi di specializzazione o alto 

perfezionamento post-universitario, 

dottorato di ricerca, ulteriore laurea 

(valutabili solo se attinenti al progetto)  

Max 6 punti 

2 punti per ogni titolo 

G COLLOQUIO PUNTEGGIO MAX 60 PUNTI 

 Argomenti/fattori oggetto di valutazione: 

1. Servizio civile universale  

2. Contesto del progetto prescelto  

3. Finalità, obiettivi e attività previste dal 

progetto prescelto  

4. Competenze comunicative e relazionali 

del candidato  

5. Motivazione generale del candidato  

6. Competenze informatiche del candidato  

Ad ognuno dei sei elementi viene attribuito un 

punteggio da 0 a 10, il punteggio complessivo 

attribuito al colloquio è pari alla somma dei 

punteggi conseguiti (range 0-60). Per superare 

la selezione occorre un punteggio minimo, al 

colloquio, pari a 36/60, altrimenti il candidato 

risulta “non idoneo”. 
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* Valutabili se il candidato allega in copia la relativa certificazione o autocertificazione (con 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio o dichiarazione negli appositi eventuali spazi previsti dalla 

domanda di partecipazione al Bando predisposta dal Dipartimento), indicando chiaramente, ai fini 

della corretta attribuzione del punteggio, l’esatta denominazione del corso, la durata e la 

denominazione dell’ente che rilascia/certifica il titolo.  

 

Il punteggio complessivo attribuito al candidato, se idoneo, risulta applicando la seguente formula: 

A+B+C+D+E+F+G. 

 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema:  

 

Non sono previste soglie minime di accesso; tale decisione mira ad aprire la partecipazione al bando 

di qualsiasi giovane che possieda i requisiti di legge, favorendo, per quanto possibile, meccanismi 

di inclusione. 

 

Formazione generale degli operatori volontari  

 

L’organizzazione della formazione generale sarà determinata nei prossimi mesi in ragione della 

pianificazione logistica delle classi e la sua implementazione si terrà entro 180 giorni dalla data di 

avvio in servizio. 

 

La formazione generale (diritto/dovere degli operatori volontari), si terrà per il 50% in presenza 

e per il restante 50% online, per un monte complessivo di 30 ore. 

 

La formazione generale in presenza si terrà presso la sede dell’UNEC sita in via Vesuvio 74, Trecase 

(NA) e/o le seguenti sedi di realizzazione del programma: 

• Comune di Barrea (AQ),Via Palombara ,11 

• Comune di Bisegna (AQ),Piazza San Rocco,22 

• Comune di Bugnara (AQ),Piazza Vittorio Clemente,1 

• Padiglione Abruzzo, Castel di Sangro (AQ),Piazza Plebiscito, SNC 

• Comune di Opi (AQ),Via San Giovanni,50 

• Comune di Pescocostanzo (AQ),Piazza del Municipio,1 

• Comune di Prezza (AQ),Via Giovannucci Nazzareno,SNC 

• Comune di Roccaraso (AQ),Via degli Alberghi,2/A 

• Comune di Scanno (AQ),Viale del Lago,SNC 

• Uffici & Co.,Sulmona (AQ),Viale del Lavoro,1 

• Comune di Villalago (AQ),Via Corrado Iafolla,1 

• Comune di Villetta Barrea (AQ),Via Benedetto Virgilio,29 

• Comune di Bussi sul Tirino (PE),Via Regina Margherita,SNC 

• Comune di Palata (CB),Viale Kennedy,13 

• Comune di Roccavivara (CB),Via Papa Giovanni XXIII,10 

• Coworking Bertacowo,Isernia (IS),Via Giovanni Berta,133  

• Comune di Sant’Angelo del Pesco (IS),Piazza dei Caduti,1 

• Comune di Carife (AV): 

◦ - Casa Comunale,Largo Mons.Vincenzo Salvatore,1 

◦ - Museo archeologico,Via Dott. Stefano Melina,SNC 

• Albergo "Di Masi",Materdomini (AV),Corso S. Alfonso,SNC 

• Comune di Forio (NA): 



                                                          

13 
 
 

◦ - Casa Comunale,Via Giacomo Genovino,8 

◦ - Sala Consiliare,Piazza Municipio,SNC 

◦ - Museo Civico Torrione,Via Torrione,SNC 

◦ - Sala riunioni,Piazzale Marinai d’Italia,SNC 

• Comune di Ischia (NA): 

◦ - Casa Comunale,Via Iasolino,1 

◦ - Biblioteca Antoniana,Largo Sant'Antonio,SNC 

◦ - Centro di aggregazione anziani,Corso Vittorio Colonna,SNC 

• Area Marina Protetta “Regno di Nettuno”,Ischia (NA),Via Porto,14 

• Netcon SRL,Napoli (NA),Via Giovanni Porzio - Centro Direzionale - Isola G7 - VII piano   

• Parrocchia San Michele Arcangelo di Procida (NA),Via San Michele,SNC 

• UNEC,Trecase (NA),Via Vesuvio,74 

• Majestic Business Center,Battipaglia (SA),Viale Brodolini,26 

• Hotel Terme Capasso,Contursi Terme (SA),Via Nazionale Bagni,100 

• Comune di Sessa Cilento (SA),Via Roma,SNC 

• Comune di Rapone (PZ),Corso Umberto I,18 

• Comune di Ruvo del Monte (PZ),Viale della Repubblica,1 

• Comune di San Fele (PZ): 

◦ - Casa Comunale,Via Mazzini,10 

◦ - Info Point Turistico,Via Faggella,48 

 

Formazione specifica degli operatori volontari  

 

La formazione specifica (diritto/dovere degli operatori volontari) si terrà presso una delle sedi di 

progetto, avrà una durata di 72 ore e si svolgerà ordinariamente entro i primi 90 giorni di servizio. 

La formazione specifica sarà svolta per il 70% delle ore in presenza e per il 30% delle ore online (in 

modalità sincrona o asincrona).  

I contenuti della formazione specifica, in relazione alle attività da svolgere saranno articolati nei 

seguenti 15 moduli. 

FORMAZIONE SUI RISCHI 

1) Modulo concernente la formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori 

volontari in progetti di servizio civile universale 

CONOSCENZE DI CARATTERE TEORICO PRATICO 

1) La società della comunicazione 

2) La comunicazione pubblica: nozioni generali 

3) Gli sportelli pubblici 

4) Il ruolo dei mass media nella storia del Paese 

5) Comunicazione scritta e comunicazione orale 

6) I linguaggi della Pace 

7) Il linguaggio dell’immagine 

8) I linguaggi di genere 

9) La comunicazione attraverso i social media 

10) Diritto dell’informazione 
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11) La comunicazione sociale 

12) Elementi di comunicazione partecipata 

13) La comunicazione nei programmi di sviluppo sostenibile 

14) L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 

Titolo del programma di intervento a cui fa capo il progetto 

 

RADICI E RINASCITA 

 

Obiettivi Agenda 2030 delle Nazioni Unite  

 

✓ Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

✓ Pace, giustizia e istituzioni forti 

✓ Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre 

✓ Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

✓ Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

Ambito di azione del programma  

 

✓ Crescita della resilienza delle comunità 

 

Partecipazione di giovani con minori opportunità (GMO) 
 

La specifica del numero di posti previsti per i giovani con minori opportunità (GMO) è riportata 

nella tabella “sedi di svolgimento” (vedi paragrafi precedenti). 

 

Tipologia di minore opportunità: difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari a 15.000 euro).  

 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: modello ISEE standard 

in corso di validità. 

 

Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività 

progettuali: saranno previsti operatori sociali esperti e qualificati che favoriranno il graduale 

inserimento di questi volontari utilizzando la metodologia on the job, sperimentata nelle precedenti 

progettazioni in Servizio Civile, che sarà abbinata al “Learning by doing” (imparare facendo) 

adottata anche durante le azioni formative. 

 

Modalità di partecipazione: per candidarsi alle posizioni riservate ai GMO (Giovani con Minori 

Opportunità), i candidati devono allegare alla domanda di partecipazione la certificazione ISEE 

(anno 2026) inferiore a 15.000 euro. 

 

Svolgimento di un periodo di tutoraggio  
 

Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi. 

 

Numero di ore dedicate: 22. 
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Tempi, modalità e articolazione oraria: il periodo di tutoraggio sarà realizzato a partire dal 7° mese 

di svolgimento del progetto e prevedrà n. 18 ore collettive e n. 4 ore individuali. Il percorso sarà 

organizzato per il 50% in presenza e per il 50% in modalità a distanza sincrona.   

 

Attività di tutoraggio: il percorso sarà strutturato in 6 moduli, nello specifico “presentazione e 

prima autovalutazione”, “l’esperienza del servizio civile universale”, “conoscere e riconoscere le 

proprie competenze”, “la definizione del proprio progetto professionale”, “i servizi al lavoro e la 

ricerca del lavoro” e “le politiche attive per il lavoro (PAL) e le opportunità formative”. 
 


